
RELAZIONE SPECIALE 25/2025 IT 

 

 

Progetti strategici LIFE 
Si colma il divario tra strategia e attuazione,  
ma l’impatto non è del tutto chiaro 



 2 

 

Indice 

Paragrafo 

01 - 14 | Principali messaggi 

 01 - 07 | Perché questo tema è importante 

 08 - 14 | Constatazioni e raccomandazioni della Corte 

15 - 52 | Le osservazioni della Corte in dettaglio 

 15 - 28 | I progetti strategici LIFE forniscono un valido sostegno nel 
complesso, ma vi sono carenze nel definire l’ordine di priorità 
delle esigenze 

 15 - 22 | Il concetto di progetti strategici LIFE sostiene l’attuazione di strategie 
ambientali e climatiche 

 23 - 28 | I progetti strategici non sono sempre in linea con le principali questioni 
ambientali degli Stati membri 

 29 - 52 | Il potenziale dei progetti strategici LIFE non è stato sfruttato 
appieno e l’impatto di questi ultimi non è totalmente chiaro 

 29 - 41 | I progetti strategici LIFE non adottano un approccio uniforme riguardo alla 
mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi e alla divulgazione dei risultati 

 42 - 47 | Il mantenimento dei risultati è problematico 

 48 - 52 | Il contributo dei progetti strategici LIFE alle strategie sottostanti e agli 
obiettivi dell’UE non è chiaro 

Allegati 

Allegato I – L’audit 

Allegato II – Panoramica dei 22 progetti strategici LIFE inclusi nel campione 
di audit della Corte 



 3 

 

Acronimi 

Glossario 

Risposte della Commissione 

Cronologia 

Équipe di audit 
  



 4 

 

01 
Perché questo tema è importante 

01 Il programma LIFE, avviato nel 1992, finanzia progetti a sostegno delle politiche ambientali 
e climatiche dell’UE. È gestito dalla Commissione europea e dall’Agenzia esecutiva europea 
per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente (CINEA) e sostiene iniziative quali il Green Deal 
europeo e la strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030. Per il periodo di 
programmazione 2014-2020, LIFE disponeva di una dotazione finanziaria di 3,5 miliardi 
di euro, successivamente aumentata a 5,4 miliardi di euro per il periodo 2021-2027. LIFE ha 
generalmente finanziato progetti locali incentrati sulla natura e sulla conservazione della 
biodiversità o sui miglioramenti ambientali e climatici. 

02 Nel 2014 la Commissione ha introdotto nel programma i progetti integrati LIFE, seguiti dai 
progetti strategici a partire dal 2021. Obiettivo di entrambi i tipi di progetti (di seguito, 
“progetti strategici”) è aiutare gli Stati membri dell’UE ad attuare le strategie e i piani 
ambientali e climatici previsti dalla normativa UE su una scala territoriale più ampia. Essi 
dovrebbero affrontare gli ostacoli all’attuazione di tali strategie e sono generalmente 
coordinati dalle pubbliche amministrazioni. La loro durata media è di circa otto anni; le 
attività tipiche realizzate nell’ambito dei progetti LIFE sono illustrate nella figura 1. 

Principali messaggi 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en
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Figura 1| Attività tipiche realizzate nell’ambito dei progetti strategici LIFE 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 

03 Il programma LIFE ha fornito 701 milioni di euro per 70 progetti strategici nel periodo di 
programmazione 2014-2020 (ovvero, tra i 7 e i 16 milioni di euro per progetto). Ad 
aprile 2025, nell’ambito del periodo 2021-2027, erano stati assegnati 436 milioni di euro ad 
altri 25 progetti strategici (ovvero, tra i 10 e i 30 milioni di euro ciascuno). 

04 I progetti strategici LIFE sono stati introdotti per catalizzare l’attuazione delle strategie e dei 
piani dell’UE in materia di ambiente e di clima sviluppati dalle autorità degli Stati membri 
(figura 2). La Commissione li ha inoltre promossi come un modo per attrarre finanziamenti 
aggiuntivi in questi settori d’intervento. Ritenendo tali progetti strategici efficaci, la 
Commissione ne ha mantenuto la rispettiva dotazione nell’ambito del programma LIFE per 
il periodo 2021-2027, ampliando al contempo le possibilità di utilizzo. 
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Figura 2 | I progetti strategici LIFE mirano a colmare il divario tra strategia e 
attuazione 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 

05 Attraverso il presente audit, la Corte ha valutato l’efficacia dei progetti strategici LIFE quale 
strumento per aiutare gli Stati membri ad attuare specifici piani e strategie fondamentali 
volti a conseguire gli obiettivi ambientali e climatici dell’UE. In particolare, la Corte ha 
esaminato se la Commissione avesse concepito il quadro relativo ai progetti strategici in 
modo efficace e se un campione di progetti selezionati ai fini dell’audit avesse conseguito 
gli obiettivi stabiliti. 

06 Ai fini della valutazione, la Corte si è basata sull’esperienza acquisita e sugli insegnamenti 
tratti dal periodo di programmazione 2014-2020 e ha esaminato in che modo questi ultimi 
siano stati integrati nell’elaborazione dei progetti strategici per il periodo 2021-2027. La 
figura 3 illustra come sono stati raccolti gli elementi probatori. 
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Figura 3|La Corte ha raccolto elementi probatori da varie fonti 

  
Fonte: Corte dei conti europea. 

07 La Corte ha selezionato questo tema di audit a causa del notevole interesse che le 
questioni ambientali e climatiche riscuotono sia tra i principali portatori di interessi che tra 
il grande pubblico, nonché dell’ampia gamma di importanti strategie ambientali e 
climatiche sostenute dai progetti strategici LIFE e della quota significativa di finanziamenti a 
titolo del programma che a tali progetti è destinata. L’unica precedente relazione relativa al 
programma LIFE stata pubblicata dalla Corte 12 anni fa. Mediante questo nuovo audit la 
Corte intende contribuire alla migliore comprensione dei risultati dei progetti strategici 
LIFE. Le constatazioni e le raccomandazioni della Corte consentiranno alla Commissione, 
alla CINEA e ai coordinatori di progetto di agire più efficacemente per conseguire gli 
obiettivi ambientali e climatici dell’UE. Per maggiori informazioni generali e dettagli 
sull’estensione e approccio dell’audit, cfr. allegato I. 

Constatazioni e raccomandazioni della Corte 
08 La Corte conclude che, nel complesso, i progetti strategici LIFE facilitano l’attuazione dei 

piani e delle strategie degli Stati membri. Tale obiettivo è conseguito mediante il 
coinvolgimento dei principali portatori di interessi, la mobilitazione di finanziamenti 
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013SA0015
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013SA0015


 8 

 

aggiuntivi e la promozione della continuità nonostante i cambiamenti delle politiche 
nazionali e l’incertezza di bilancio. Tuttavia, è possibile che il processo di selezione non 
tenga conto delle esigenze ambientali e climatiche più importanti, il che ne riduce la 
capacità di individuare e sostenere i progetti più incisivi. La Corte ha individuato incoerenze 
nell’informativa sui finanziamenti aggiuntivi mobilitati dai progetti strategici nonché nel 
modo in cui tali informazioni sono disseminate su diverse piattaforme a livello dell’UE. 
Inoltre, la Corte ha rilevato debolezze nei meccanismi volti a garantire la sostenibilità dei 
risultati dei progetti. Infine, gli attuali approcci di monitoraggio non consentono una 
valutazione adeguata del contributo apportato dai progetti strategici LIFE al 
conseguimento degli obiettivi ambientali e climatici dell’UE. 

I progetti strategici LIFE forniscono un valido sostegno nel 
complesso, ma vi sono carenze nel definire l’ordine di priorità 
delle esigenze 

09 I progetti strategici LIFE sono stati introdotti in un momento in cui una serie di piani e 
strategie richiesti dalla legislazione dell’UE in materia di ambiente e clima stavano per 
entrare in fase di attuazione. Tali progetti consentono il coinvolgimento dei principali 
portatori di interessi, anche se le entità che attuano effettivamente un piano o una 
strategia non sempre coincidono con i beneficiari del progetto. L’obiettivo è garantire che 
le esigenze e gli obiettivi strategici sottostanti siano adeguatamente affrontati. Poiché 
mobilitano finanziamenti aggiuntivi e abbracciano molteplici cicli elettorali, tali progetti 
forniscono generalmente un quadro di sostegno per l’attuazione della strategia 
(paragrafi 15-22). 

10 I progetti strategici LIFE sono ammissibili al sostegno se facilitano una strategia che è stata 
ufficialmente adottata da uno Stato membro. La Commissione può partecipare 
all’elaborazione o all’adozione dei piani o delle strategie degli Stati membri, a seconda della 
legislazione settoriale pertinente. Tuttavia, la procedura di selezione non include 
sistematicamente una valutazione degli obiettivi e delle misure delle strategie sottostanti, 
in quanto ciò non è richiesto dalla normativa. La Commissione è consapevole dei problemi 
ambientali e climatici che gli Stati membri si trovano ad affrontare, ma non sempre li ha 
presi in considerazione nel processo di selezione (paragrafi 23-28). 
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 Raccomandazione 1 

Allineare meglio i progetti strategici LIFE alle questioni ambientali e 
climatiche note 

La Commissione dovrebbe migliorare l’allineamento dei progetti strategici LIFE alle 
specifiche questioni ambientali e climatiche degli Stati membri, come quelle 
individuate nei riesami dell’attuazione delle politiche ambientali. 

Termine di attuazione: dicembre 2026 

 

Il potenziale dei progetti strategici LIFE non è stato sfruttato 
appieno e il loro impatto non è del tutto chiaro 

11 I progetti strategici LIFE devono mobilitare finanziamenti aggiuntivi da una serie di fonti. 
Sebbene tutti i 22 progetti inclusi nel campione di audit della Corte si sono impegnati in tal 
senso, la mancanza di orientamenti specifici su cosa si intenda per finanziamenti aggiuntivi 
mobilitati e l’insufficienza dei controlli da parte della Commissione impediscono una 
valutazione significativa del valore aggiunto così apportato. Nel comunicare il valore 
aggregato di tutti i finanziamenti mobilitati dai progetti strategici LIFE, la Commissione 
include le previsioni relative ai progetti in corso anziché gli importi effettivamente spesi 
(paragrafi 30-36). 

 Raccomandazione 2 

Chiarire il concetto di mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi e 
migliorare la rendicontazione al riguardo 

Per promuovere un approccio coerente alla mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi e 
migliorare la comunicazione dei valori aggregati a livello di programma, la 
Commissione dovrebbe: 

a) chiarire cosa si intenda esattamente per finanziamento mobilitato, ossia indicare 
i criteri in virtù dei quali un finanziamento esterno possa considerarsi mobilitato 
da un determinato progetto strategico; 

b) introdurre controlli per accertare che la rendicontazione dei progetti strategici in 
merito ai finanziamenti aggiuntivi mobilitati sia coerente con i suddetti criteri; 
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c) integrare la propria rendicontazione dei finanziamenti mobilitati a livello di 
programma con dati sulla spesa effettiva. 

Termine di attuazione: dicembre 2026 

 
12 La Commissione ha istituito diverse piattaforme per la condivisione delle conoscenze e 

delle buone pratiche in materia di ambiente, clima ed economia circolare. Tuttavia, dei 
12 progetti inclusi nel campione esaminato dalla Corte in dettaglio, 10 non hanno utilizzato 
tali piattaforme. Il basso tasso di utilizzo osservato nel campione ostacola la divulgazione 
dei risultati dei progetti e la replicazione di risultati positivi in tutta l’UE (paragrafi 37-41). 

 Raccomandazione 3 

Promuovere l’uso di piattaforme a livello dell’UE a fini di 
divulgazione e replicazione 

Per migliorare la divulgazione e la replicazione delle buone pratiche per i progetti 
strategici, la Commissione dovrebbe promuovere e raccomandare l’uso delle 
piattaforme tematiche, delle banche dati e degli strumenti esistenti per la 
preparazione di nuovi progetti strategici e la condivisione dei risultati e degli 
insegnamenti tratti. 

Termine di attuazione: dicembre 2026 

 
13 L’obiettivo dei piani “post-LIFE” è garantire che i benefici dei progetti strategici continuino 

oltre il periodo di finanziamento iniziale. Tuttavia, l’efficacia di tali piani è limitata dalla 
mancanza di orientamenti specifici sul loro contenuto, dal coinvolgimento non sistematico 
degli organismi di attuazione e dall’assenza di obbligo di rendere conto della loro 
esecuzione. I coordinatori elaborano piani post-LIFE, ma non ne gestiscono 
necessariamente l’attuazione o il finanziamento (paragrafi 42-47). 
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 Raccomandazione 4 

Migliorare la sostenibilità dei risultati dei progetti strategici 

Per migliorare l’impatto dei progetti strategici e la sostenibilità dei loro risultati, la 
Commissione dovrebbe esigere un attivo coinvolgimento delle autorità responsabili 
dell’attuazione della strategia nell’elaborazione e nell’attuazione dei piani post-LIFE. 

Termine di attuazione: giugno 2026 

 
14 Poiché tutti i progetti LIFE (sia quelli tradizionali che strategici) utilizzano gli stessi indicatori, 

gli obiettivi specifici dei progetti strategici, quali i cambiamenti di governance e il 
coinvolgimento dei portatori di interessi, non sono misurati e i loro risultati non sono 
pienamente rispecchiati nella rendicontazione sulla performance. Di conseguenza, 
nonostante gli indicatori a livello di progetto, è difficile monitorare la performance dei 
progetti strategici a livello di programma. La valutazione del contributo apportato agli 
obiettivi ambientali e climatici dell’UE è ulteriormente complicata dal fatto che, fino a 
quando i valori intermedi non sono disponibili e comunicati dai coordinatori dei progetti 
strategici LIFE, la valutazione del programma LIFE si basa su previsioni (paragrafi 48-52). 
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02 
I progetti strategici LIFE forniscono un valido 
sostegno nel complesso, ma vi sono carenze nel 
definire l’ordine di priorità delle esigenze 

Il concetto di progetti strategici LIFE sostiene l’attuazione di 
strategie ambientali e climatiche 

15 I progetti strategici LIFE dovrebbero sostenere l’attuazione delle strategie nazionali, 
regionali e locali in materia di ambiente e clima. Dovrebbero coinvolgere molteplici 
portatori di interessi pubblici e privati al fine di promuovere la collaborazione verticale e 
orizzontale nelle istituzioni interessate. Inoltre, dovrebbero mobilitare fondi aggiuntivi per 
finanziare azioni complementari a sostegno dell’attuazione dei piani, dei piani d’azione e 
delle strategie sottostanti (tutti indicati nella presente relazione come piani e strategie). Su 
tale base la Corte ha esaminato se, nella pratica, l’impostazione del concetto consentisse di 
inglobare molteplici portatori di interessi e tipi di piani e di strategie e se avesse contribuito 
all’attuazione della strategia. La Corte ha inoltre analizzato specificamente la concezione 
dei 22 progetti inclusi nel campione di audit (paragrafo 14 dell’allegato I). 

16 Il concetto di progetti strategici LIFE è stato presentato e discusso nella valutazione 
d’impatto della proposta di regolamento LIFE per il periodo 2014-2020. La valutazione ha 
evidenziato la necessità di migliorare le sinergie e la complementarità con altri fondi 
dell’UE, nonché l’attuazione e l’integrazione delle politiche ambientali e climatiche oltre 
che il miglioramento della governance, del coinvolgimento dei portatori di interessi e della 
condivisione delle conoscenze. Il concetto ha ottenuto l’appoggio degli Stati membri ed è 

Le osservazioni della Corte 
in dettaglio 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52011SC1542
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52011SC1542
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stato successivamente incluso nel regolamento LIFE per il periodo 2014-2020. Cfr. 
allegato I per maggiori dettagli in merito. 

17 In media, i progetti strategici coinvolgono 18 partner, rispetto ai soli sei dei progetti LIFE 
tradizionali. Il coinvolgimento di tutti i principali portatori di interessi è un prerequisito per 
il successo di un progetto. Il coinvolgimento delle entità che sono in ultima istanza 
responsabili dell’attuazione della strategia è particolarmente importante, in quanto 
consente di tener adeguatamente conto delle esigenze e degli obiettivi delle strategie 
sottostanti. Nel complesso, la Corte ha riscontrato che i principali portatori di interessi 
erano stati coinvolti. Tuttavia, la Corte ha riscontrato che sei dei 22 progetti strategici inclusi 
nel campione di audit della Corte (quattro per il periodo 2014-2020 e due per il 
periodo 2021-2027) non erano coordinati dall’entità responsabile della strategia 
sottostante e in due casi (entrambi relativi al 2014-2020), tale entità non era un 
beneficiario, nonostante esserlo fosse un requisito. 

18 Vi sono vari approcci per la concezione dei progetti strategici: essi possono essere avviati 
dalle autorità competenti oppure sviluppati sulla base di contributi della società civile 
(riquadro 1). 

Riquadro 1 

Approcci alla concezione dei progetti strategici LIFE 

Polonia: Approccio dal basso verso l’alto, con influenza sulla legislazione nazionale 

 

Obiettivo del progetto relativo alla regione della Małopolska è migliorare la qualità dell’aria 
nella regione. Il progetto è un esempio di approccio di progettazione dal basso verso l’alto: 
l’organizzazione non governativa ambientalista Krakowski Alarm Smogowy ha svolto 
un’azione di sensibilizzazione e ispirato la creazione del progetto per sostenere l’attuazione 
del piano regionale per la qualità dell’aria. 

Da allora la regione ha partecipato, in qualità di leader e consulente, a gruppi di lavoro 
nazionali incaricati di elaborare misure contro l’inquinamento atmosferico, quali norme 
nazionali per i combustibili a carbone e modifiche legislative che hanno consentito alle 
regioni di introdurre risoluzioni anti-smog. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE14-IPE-PL-000021/implementation-of-air-quality-plan-for-malopolska-region-malopolska-in-a-healthy-atmosphere
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Finlandia: Tabella di marcia nazionale con approccio dall’alto verso il basso 

Una tabella di marcia elaborata dal ministero finlandese dell’Ambiente (cfr. schermata in 
appresso) funge da base per un approccio di pianificazione dall’alto verso il basso che si 
avvale dei progetti LIFE per attuare le strategie nazionali, e ne garantisce la tempestiva 
preparazione. La tabella di marcia è stata introdotta per la prima volta nel periodo 
2014-2020; finora tutte le strategie preselezionate sono state sostenute mediante progetti 
strategici nel quadro di LIFE. 

 

Fonte: Corte dei conti europea; Harju-Autti, P., Sahla, M., Rinta-Kanto, E., LIFE integrated projects – What did 
we learn?Assessment of EU Life integrated projects 2014-2020, allegato 1, pubblicazioni del ministero 
finlandese dell’Ambiente, 2023, 9. 

19 Per tutti i 95 progetti strategici ancora in corso ad aprile 2025 era prevista una lunga 
durata, in media circa otto anni. I progetti a lungo termine solitamente coprono più cicli 
elettorali e apportano stabilità all’attuazione della strategia, nonostante le ridefinizioni 
delle priorità conseguenti a cambiamenti politici o di bilancio (riquadro 2). Nonostante tali 
ridefinizioni, nessuno dei 95 progetti è stato annullato. 

https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
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Riquadro 2 

Esempio dell’importanza dei progetti strategici LIFE in tempi di 
evoluzione delle priorità 

 
ACE, uno dei progetti finlandesi sottoposti ad audit, sostiene l’attuazione del piano 
strategico nazionale a medio termine in materia di cambiamenti climatici in settori in 
cui la riduzione delle emissioni è problematica. Il progetto è stato avviato nel 
gennaio 2024 e durerà fino al dicembre 2030 (con un contributo dell’UE pari a 
12,0 milioni di euro). 

Secondo i coordinatori del progetto, l’ACE svolge un ruolo fondamentale nel 
promuovere la politica climatica della Finlandia, in quanto i finanziamenti nazionali per 
il clima sono stati ridotti e il Fondo finlandese per il clima è stato abolito. 

Fonte: Corte dei conti europea. 

20 I progetti strategici devono mobilitare finanziamenti aggiuntivi al fine di contribuire 
all’attuazione della strategia associata. La Corte ha rilevato che la capacità di un soggetto 
coordinatore di mobilitare e gestire finanziamenti aggiuntivi è maggiore se esso funge 
contemporaneamente anche da autorità di gestione per un fondo UE o nazionale 
(riquadro 3), in quanto le autorità di gestione verificano la selezione, l’attuazione e la 
gestione finanziaria dei progetti nell’ambito di un dato programma. 

https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE22-IPC-FI-ACE-LIFE-101104613/accelerating-climate-efforts-and-low-carbon-investments-in-finland
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Riquadro 3 

Esempio di mobilitazione di finanziamenti per progetti strategici LIFE 

 
Il progetto Intemares mira a promuovere la rete Natura 2000 nell’ambiente marino 
spagnolo mediante l’applicazione di “quadri d’azione prioritaria”. Il progetto è iniziato 
nel gennaio 2017 e durerà fino al giugno 2026 (con un contributo dell’UE pari a 
13,4 milioni di euro). 

Il soggetto coordinatore del progetto è Fundación Biodiversidad, una fondazione 
pubblica facente capo al ministero per la Transizione ecologica e la sfida demografica. 
Per mobilitare i finanziamenti destinati alla strategia sottostante, il soggetto 
coordinatore, in qualità di autorità di gestione e di organismo intermedio per il Fondo 
sociale europeo, il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e il Fondo europeo 
di sviluppo regionale, nonché per i regimi di finanziamento nazionali, ha fatto sì che gli 
inviti a presentare proposte rispondessero alle esigenze e agli obiettivi del progetto. 

Fonte: Corte dei conti europea. 

21 La Commissione ha predisposto molteplici opzioni per assistere gli organismi responsabili 
dei progetti strategici LIFE coprendo tutte le fasi, dalla presentazione della domanda alla 
rendicontazione. Tali opzioni comprendono l’assistenza tecnica all’elaborazione delle 
proposte di progetto, il coinvolgimento dei punti di contatto nazionali (PCN) LIFE, la 
formazione destinata ai coordinatori dei progetti nuovi e le riunioni riguardanti la 
piattaforma LIFE. 

22 La Corte ritiene che questi due principali elementi inerenti alla progettazione (il 
coinvolgimento dei principali portatori di interessi e la mobilitazione di finanziamenti 
aggiuntivi) rendano i progetti strategici idonei a sostenere l’attuazione delle strategie degli 
Stati membri. In particolare, ciò si consegue promuovendo il coordinamento tra i vari livelli 
dell’amministrazione e altri attori riguardo a obiettivi comuni, mobilitando al contempo 
risorse aggiuntive per finanziare azioni complementari che promuovono l’attuazione dei 
piani e delle strategie. 

https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE15-IPE-ES-000012/integrated-innovative-and-participatory-management-for-n2000-network-in-the-marine-environment
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I progetti strategici non sono sempre in linea con le principali 
questioni ambientali degli Stati membri 

23 Nel valutare e selezionare i progetti strategici da finanziare, si dovrebbe dare la priorità a 
quelli con il maggiore impatto potenziale. Ciò significa orientare i finanziamenti verso 
progetti intesi a risolvere problemi ambientali e climatici noti. Per valutare in che modo la 
Commissione assegni priorità nella selezione dei progetti strategici, la Corte ha analizzato i 
riesami dell’attuazione delle politiche ambientali disponibili al momento di ciascuna 
procedura di selezione. Ha inoltre verificato le procedure di infrazione in corso per 
individuare quali problemi ambientali e climatici stavano notoriamente affrontando gli Stati 
membri in quel momento. La figura 4 mostra il modo in cui la Commissione seleziona i 
progetti strategici da finanziare a titolo del programma LIFE. 
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Figura 4| Selezione dei progetti strategici LIFE 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 
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24 La Corte ha riscontrato che la procedura di selezione non dispone di un meccanismo per 
valutare sistematicamente gli obiettivi e le misure delle strategie che i progetti strategici 
sono intesi attuare. A seconda della legislazione settoriale applicabile, la Commissione può 
contribuire all’elaborazione o all’adozione di piani o strategie degli Stati membri, offrendo 
in tal modo un certo grado di garanzia circa la loro pertinenza. Tuttavia, tale coinvolgimento 
non si estende a tutti i piani e alle strategie sostenuti mediante il programma LIFE. Ai fini 
della concessione di finanziamenti, la Commissione ritiene sufficiente che uno Stato 
membro abbia adottato una strategia.  

25 La Commissione riconosce le questioni ambientali e climatiche cui devono far fronte gli 
Stati membri nei periodici riesami dell’attuazione delle politiche ambientali da essa 
condotti al fine di individuare e risolvere le principali carenze nell’attuazione e le cause 
profonde che ne sono all’origine. La Commissione ha pubblicato un primo riesame nel 
2017, e aggiornamenti nel 2019 e nel 2022. Inoltre, qualora uno Stato membro risulti non 
conforme alla legislazione dell’UE, la Commissione avvia una procedura di infrazione. 

26 Al momento della valutazione, la Commissione era a conoscenza di problemi in nove dei 
22 progetti strategici inclusi nel campione di audit (allegato II). Tuttavia, il processo di 
selezione non tiene conto delle informazioni su specifici problemi ambientali e climatici 
esistenti in uno Stato membro, che pertanto non trovano riscontro nel punteggio di 
valutazione. Ad esempio, la valutazione dei progetti sulla qualità dell’aria in tre regioni 
polacche1 non ha tenuto conto del fatto che le strategie sottostanti riguardavano questioni 
per le quali era stata avviata una procedura di infrazione nel gennaio 2009 (che ad 
aprile 2025 era ancora aperta). 

27 Il processo di selezione dà priorità all’equilibrio geografico, un principio sancito nei 
regolamenti LIFE sia per il periodo 2014-20202 che per il periodo 2021-20273 e 
ulteriormente sviluppato negli inviti a presentare proposte relativi ai progetti strategici. Il 
principio introduce una componente distributiva nel processo di selezione, per cui viene 
data la precedenza alle proposte degli Stati membri in cui non è attivo alcun progetto 
strategico, a condizione che raggiungano almeno il punteggio minimo. La Corte ha 
esaminato tutti i 19 inviti pubblicati tra il 2014 e il 2023 e ha rilevato in quattro casi che 
l’attenzione all’equilibrio geografico ha portato ad approvare proposte con punteggi più 
bassi presentate dagli Stati membri senza progetti in corso. 

 
1 Regione Małopolska, regione Slesia (piano sulla qualità dell’aria), regione Precarpazia. 

2 Articolo 4 del regolamento (UE) n. 1293/2013. 

3 Articolo 9, paragrafo 5 e articolo 14, lettera h), del regolamento (UE) 2021/783. 

https://environment.ec.europa.eu/law-and-governance/environmental-implementation-review_it
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE14-IPE-PL-000021/implementation-of-air-quality-plan-for-malopolska-region-malopolska-in-a-healthy-atmosphere
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE20-IPE-PL-000007/silesia-blue-sky-restored-comprehensive-implementation-of-the-air-quality-plan-for-the-silesian-voivodeship
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE22-IPE-PL-LIFE-Podkarpackie-101103531/effective-implementation-of-the-air-quality-plan-for-the-podkarpackie-voivodeship-taking-into-account-the-problem-of-energy-poverty-podkarpackie-live-and-breathe
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0783
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28 Il processo di selezione non stabilisce un collegamento con specifiche sfide ambientali e 
climatiche che stanno notoriamente affrontando gli Stati membri in un dato momento. 
Inoltre, l’applicazione del principio dell’equilibrio geografico indebolisce l’attenzione alla 
qualità. Tali carenze riducono la capacità del processo di selezione di individuare e 
sostenere i progetti più incisivi. 

Il potenziale dei progetti strategici LIFE non è 
stato sfruttato appieno e l’impatto di questi 
ultimi non è totalmente chiaro 

I progetti strategici LIFE non adottano un approccio uniforme 
riguardo alla mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi e alla 
divulgazione dei risultati 

29 Data la natura universale degli obiettivi ambientali e climatici, è importante che i 
beneficiari possano contare su orientamenti almeno sugli aspetti chiave dell’attuazione dei 
progetti strategici. Tali orientamenti da parte Commissione garantirebbero la coerenza e la 
comparabilità della rendicontazione prodotta da tutti gli Stati membri. Dovrebbero 
riguardare elementi essenziali della concezione dei progetti, come la mobilitazione di 
finanziamenti aggiuntivi e le attività di divulgazione. 

Mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi 

30 Ai sensi dei regolamenti LIFE, i progetti strategici devono mobilitare finanziamenti 
aggiuntivi provenienti da almeno una fonte dell’UE, nazionale o privata4. L’obiettivo è 
finanziare azioni complementari alle attività di un progetto e contribuire all’attuazione della 
stessa strategia. La Corte ha esaminato se e in che modo i 22 progetti inclusi nel campione 
abbiano mobilitato finanziamenti aggiuntivi. Ha inoltre valutato la rendicontazione dei 
finanziamenti aggiuntivi mobilitati e analizzato il modo in cui la Commissione garantisce 
pratiche di rendicontazione uniformi e coerenti. 

 
4 Articolo 2, lettera d), del regolamento (UE) n. 1293/2013 e articolo 2, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) 2021/783. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0783
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31 La Corte ha riscontrato che tutti i 22 progetti hanno mobilitato finanziamenti aggiuntivi, o 
facendo leva sulla funzione di autorità di gestione dei fondi dell’UE e/o degli Stati membri 
svolta dai rispettivi coordinatori o sviluppando meccanismi di coordinamento (ad esempio, 
riunioni per coordinare le politiche, valutare la copertura degli inviti a presentare proposte, 
confermare l’ammissibilità delle attività previste dai progetti, ecc.) con le entità responsabili 
di fonti di finanziamento adeguate a livello dell’UE, nazionale o privato, o attraverso una 
combinazione di entrambi. 

32 La Commissione non ha pubblicato orientamenti specifici su cosa si intenda esattamente 
per finanziamenti aggiuntivi mobilitati, in particolare sull’entità dell’apporto del 
coordinatore del progetto necessario affinché un investimento possa essere considerato 
mobilitato. Gli inviti a presentare proposte specificano un termine entro cui i finanziamenti 
aggiuntivi devono essere mobilitati per poter essere presi in considerazione. Tale termine si 
estende a fondi impegnati o spesi anche prima dell’approvazione di un progetto, come nel 
caso di 17 dei 22 progetti inclusi nel campione della Corte. 

33 Ciascun progetto strategico segue il proprio approccio per individuare e rendicontare i 
finanziamenti aggiuntivi mobilitati. Solo in due dei nove progetti relativi al 
periodo 2014-2020 esaminati in dettaglio il termine “finanziamenti mobilitati” era riservato 
esclusivamente a investimenti che potevano essere direttamente ricondotti alle attività del 
progetto e del suo coordinatore. Negli altri sette, qualsiasi finanziamento rientrante 
nell’ambito territoriale o temporale della strategia sottostante era considerato 
“mobilitato”, indipendentemente dal fatto che potesse essere attribuito direttamente o 
meno al progetto. Diventa così impossibile dimostrare il valore aggiunto apportato dai 
sette progetti in termini di mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi. 

34 La Commissione e la CINEA non verificano se i finanziamenti aggiuntivi comunicati siano 
stati effettivamente mobilitati dai progetti strategici. La Corte conclude che gli importi 
dichiarati come “mobilitati” non sono né affidabili né comparabili, per cui non è possibile 
aggregarli in modo utile. 

35 La Commissione ha pubblicato dati aggregati nella propria valutazione del programma LIFE 
per il periodo 2014-2020, sostenendo che i 70 progetti strategici finanziati in tale periodo 
hanno coordinato altri 31,6 miliardi di euro provenienti da una serie di fonti di 
finanziamento complementari5. Informazioni analoghe sono pubblicate per il periodo di 
programmazione 2021-2027 nelle dichiarazioni annuali sulla performance del programma. 
La Corte ritiene inoltre che tali cifre non siano affidabili, in quanto sono state calcolate 
come somma dei valori molto diversi indicati nella figura 5. 

 
5 SWD(2024) 198 final, pag. 16. 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/programme-performance-statements/life-performance_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52024SC0198(01)
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Figura 5|Rendicontazione dei fondi mobilitati nell’ambito dei progetti 
strategici LIFE 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 

36 Tutti i progetti inclusi nel campione di audit della Corte hanno mobilitato finanziamenti 
aggiuntivi. Tuttavia, la Corte non è stata in grado di determinare l’esatta portata del loro 
contributo all’attuazione della strategia a causa della mancanza di orientamenti chiari che 
definissero la natura e la finalità di tali finanziamenti. Inoltre, poiché né la Commissione né 
la CINEA verificano se i finanziamenti aggiuntivi comunicati dai progetti strategici siano stati 
effettivamente mobilitati, è impossibile effettuare un’aggregazione e una valutazione 
significative del loro valore aggiunto al riguardo. 

Divulgare i risultati su piattaforme a livello UE 

37 Il regolamento LIFE per il periodo 2014-2020 ha sottolineato il ruolo dei progetti LIFE nella 
promozione delle tecnologie in materia di ambiente e cambiamento climatico6 e ha 
invitato la Commissione a collaborare con i punti di contatto nazionali per sviluppare 
questo aspetto7. Ha sottolineato l’importanza di divulgare e condividere i risultati dei 
progetti finanziati a titolo del programma LIFE per far sì che le nuove conoscenze e le 
innovazioni siano ampiamente accessibili e possano essere replicate o adattate da altri. La 
Corte ha esaminato in che modo i risultati dei progetti strategici sono stati divulgati e 
replicati e le azioni compiute dalla Commissione per facilitare tali processi. 

 
6 Considerando 5 del regolamento (UE) n. 1293/2013. 

7 Considerando 37 del regolamento (UE)n. 1293/2013 e considerando 31 del regolamento 
(UE) 2021/783. 
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0783
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0783
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38 La Commissione e altri soggetti impegnati in tutte le fasi dello sviluppo delle politiche 
ambientali e climatiche hanno istituito numerose piattaforme di informazione e scambio 
su questioni riguardanti l’ambiente (natura, biodiversità, soluzioni basate sulla natura), il 
clima (adattamento ai cambiamenti climatici, anche nel contesto urbano) e l’economia 
circolare. 

39 Tutti i 12 progetti esaminati in dettaglio dagli auditor della Corte hanno sviluppato 
pagine Internet sulle quali pubblicano i risultati dei progetti. Condividono inoltre 
conoscenze e risultati attraverso numerose conferenze e gruppi di lavoro nazionali e 
internazionali. Incoraggiano i partner del progetto ad aderire a forum e spazi comuni per il 
networking, in particolare a livello transfrontaliero8. Tuttavia, solo due di questi 12 progetti 
(Nadapta in Spagna, Circwaste in Finlandia) sono disponibili sulle pertinenti piattaforme 
nazionali e a livello dell’UE9, mentre i coordinatori dei restanti progetti non sono neppure a 
conoscenza dell’esistenza di tali piattaforme. La Corte ha inoltre rilevato che nessuno dei 
tre punti di contatto nazionali di cui ha esaminato le attività promuovono l’uso delle 
piattaforme dell’UE. 

40 Sebbene i progetti sottoposti ad audit condividano le conoscenze maturate e i risultati 
ottenuti attraverso i propri siti Internet e reti di partenariato, raramente guardano al 
potenziale della divulgazione a livello dell’UE. Di conseguenza, la maggior parte delle 
piattaforme tematiche a livello dell’UE adatte a tale scopo rimane perlopiù inutilizzata 
(figura 6). 

 
8 Harju-Autti, P., Sahla, M., Rinta-Kanto, E., LIFE integrated projects – What did we 

learn?Assessment of EU Life integrated projects 2014-2020, pubblicazioni del ministero 
finlandese dell’Ambiente, 2023, 9. 

9 Piattaforma europea delle parti interessate per l’economia circolare. e Climate-ADAPT. 

https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE16-IPC-ES-000001/towards-an-integrated-coherent-and-inclusive-implementation-of-climate-change-adaptation-policy-in-a-region-navarre-
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE15-IPE-FI-000004/life-ip-on-waste-towards-circular-economy-in-finland
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/
https://climate-adapt.eea.europa.eu/
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Figura 6 |Piattaforme a livello dell’UE utilizzate raramente nel quadro dei 
progetti strategici LIFE 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 
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la divulgazione dei risultati, condividere esperienze e conoscenze e replicare le buone 
pratiche in tutta l’UE. Tuttavia, la Commissione non promuove l’uso di piattaforme di 
diffusione a livello dell’UE tra i punti di contatto nazionali e i beneficiari dei progetti. 
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Il mantenimento dei risultati è problematico 
42 I piani post-LIFE sono il meccanismo concepito per garantire che i benefici dei progetti 

strategici si estendano oltre il periodo di finanziamento iniziale. Tali piani sono una parte 
obbligatoria della rendicontazione finale relativa ai progetti. Dovrebbero fissare obiettivi 
per il periodo successivo al finanziamento, definire una metodologia per raggiungere tale 
fase e individuare ulteriori esigenze e fonti di finanziamento10. 

43 La Corte ha esaminato la metodologia esistente per i piani post-LIFE, ha tenuto colloqui con 
il personale della Commissione e della CINEA e con i coordinatori dei progetti e ha 
esaminato i piani post-LIFE pubblicati per due progetti completati inclusi nel campione 
della Corte. Al momento dell’audit, nessun altro progetto esaminato in dettaglio aveva 
ancora elaborato un piano post-LIFE. Il riquadro 4 descrive i contenuti dei due piani 
post-LIFE e riporta un esempio di pianificazione di risultati sostenibili. 

Riquadro 4 

Esempi di sostenibilità dei risultati dei progetti strategici LIFE 

 
Il progetto Circwaste attuato in Finlandia ha raccolto dati comunali e nazionali per 
sostenere, monitorare e sviluppare indicatori per il futuro monitoraggio del riciclaggio 
e dell’economia circolare. I lavori proseguono nella fase post-LIFE attraverso i 
partenariati, le reti e i regimi sull’uso delle risorse istituiti nel corso del progetto e che 
si sono tradotti in nuovi progetti e reti. Un polo di know-how in materia di economia 
circolare è al servizio delle imprese, delle amministrazioni e dei privati. Altri sviluppi 
post-LIFE comprendono, ad esempio, l’avvio di nuovi progetti, un cambiamento della 
situazione occupazionale del personale responsabile del progetto (da temporaneo a 
permanente), il proseguimento dei gruppi di cooperazione regionale e la creazione di 
una nuova piattaforma di dati di ricerca, monitoraggio e indicatori volta a sostenere la 
ricerca e lo sviluppo nonché il processo decisionale. 

 
10 Commissione europea, Rendicontazione LIFE. 

https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE15-IPE-FI-000004/life-ip-on-waste-towards-circular-economy-in-finland
https://www.interregeurope.eu/good-practices/circular-economy-finland-circular-economy-know-how-hub-kisu
https://www.interregeurope.eu/good-practices/circular-economy-finland-circular-economy-know-how-hub-kisu
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/life-reporting_en##after-life-plans
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Freshabit, un altro progetto finlandese sulla conservazione della natura, si è 
concentrato sul ripristino dei corpi di acqua dolce e dei bacini idrografici. Il relativo 
piano post-LIFE si articola in due fasi: i) identificazione di ulteriori opportunità di 
sviluppo in materia di monitoraggio, reti di cooperazione, modelli operativi e stato 
degli habitat; ii) identificazione di nuove opportunità di intervento, degli organismi 
attuatori e della dotazione disponibile. 

Le azioni post-LIFE del progetto comprendono il monitoraggio degli impatti delle 
operazioni di ripristino, la creazione di un sistema uniforme di gestione dei dati, 
orientamenti e comunicazioni pubbliche. Le misure pratiche includono la gestione dei 
bacini idrografici, il miglioramento degli habitat, il ripristino delle zone umide per 
proteggere le popolazioni di uccelli e la protezione delle specie minacciate di 
estinzione. 

Tre progetti polacchi, quello relativo alla regione Małopolska, quello per la regione 
Slesia (piano sulla qualità dell’aria) e quello per la regione Precarpazia, hanno 
confermato il loro impegno, tra l’altro, a mantenere i posti dei consulenti ecologici che 
hanno ricevuto formazione, che continueranno a fornire alle popolazioni locali 
sostegno professionale nell’ottenimento di sovvenzioni volte a sostituire i sistemi di 
riscaldamento e a migliorare l’efficienza energetica degli edifici. Promuoveranno 
inoltre attività e investimenti per migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra e otterranno un sostegno finanziario esterno per i comuni. 

Fonte: Corte dei conti europea. 

44 Il concetto di “post-LIFE” corrisponde attualmente a un approccio “unico valido per tutti” 
che non distingue tra progetti strategici e progetti LIFE tradizionali, che hanno una portata 
molto più limitata e perseguono obiettivi diversi. I documenti di orientamento esistenti 
non offrono istruzioni specifiche adattate ai progetti strategici e gli esempi disponibili, 
basati su progetti tradizionali finanziati nel 2011 e nel 2013, hanno scarsa rilevanza pratica 
per i progetti strategici. 

45 La Commissione non è in grado di far applicare i piani post-LIFE, in quanto non esistono 
strumenti giuridici per garantire che le attività dei progetti proseguano una volta terminati i 
finanziamenti. La Commissione può pertanto applicare solo procedure standard per i casi 
di non conformità per far sì che i risultati dei progetti siano mantenuti. Il fatto che nessuno 
sia responsabile dei contenuti dei piani post-LIFE aumenta il rischio che le domande 
relative ai progetti promettano più di quanto possano produrre in termini di sostenibilità 
dei risultati. 

https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE14-IPE-FI-000023/towards-integrated-management-of-freshwater-nature-2000-sites-and-habitats
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE14-IPE-PL-000021/implementation-of-air-quality-plan-for-malopolska-region-malopolska-in-a-healthy-atmosphere
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE20-IPE-PL-000007/silesia-blue-sky-restored-comprehensive-implementation-of-the-air-quality-plan-for-the-silesian-voivodeship
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE20-IPE-PL-000007/silesia-blue-sky-restored-comprehensive-implementation-of-the-air-quality-plan-for-the-silesian-voivodeship
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE22-IPE-PL-LIFE-Podkarpackie-101103531/effective-implementation-of-the-air-quality-plan-for-the-podkarpackie-voivodeship-taking-into-account-the-problem-of-energy-poverty-podkarpackie-live-and-breathe
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/life-reporting_en##after-life-plans
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46 Un’altra carenza è rappresentata dal fatto che le autorità responsabili dell’esecuzione dei 
piani post-LIFE non sono tenute a partecipare alla loro elaborazione. I coordinatori dei 
progetti preparano i programmi, ma vi è il rischio che la gestione del bilancio e delle 
strategie sia di competenza di altri soggetti. Per questo motivo, i piani post-LIFE si 
configurano più come un’ambizione che una realtà concreta. 

47 In conclusione, sebbene il concetto di piani post-LIFE sia un elemento importante per 
garantire la sostenibilità dei progetti strategici, la loro efficacia è compromessa dalla 
mancanza di orientamenti specifici, dalla possibilità di non corrispondenza tra gli organismi 
incaricati della redazione e quelli responsabili dell’attuazione e dall’assenza di 
responsabilità per l’attuazione dei piani. A causa di tali debolezze sussiste il rischio che i 
piani post-LIFE non siano in grado di assicurare la sostenibilità a lungo termine dei risultati 
conseguiti dai progetti una volta terminati i finanziamenti a titolo del programma LIFE. 

Il contributo dei progetti strategici LIFE alle strategie 
sottostanti e agli obiettivi dell’UE non è chiaro 

48 Per valutare l’efficacia dei progetti strategici è necessario un sistema di rendicontazione e 
monitoraggio ben concepito, che consenta sia di seguire adeguatamente i progressi che di 
valutare il contributo apportato dai progetti all’attuazione delle strategie sottostanti e degli 
obiettivi ambientali e climatici dell’UE. La Corte ha esaminato se gli indicatori di progetto 
forniscano informazioni pertinenti ai fini del monitoraggio e della valutazione e come 
contribuiscano alla valutazione complessiva del programma LIFE. 

49 Al pari dei progetti LIFE tradizionali, i progetti strategici devono rendere conto dei risultati 
ottenuti utilizzando una serie di indicatori secondo un calendario che si articola in tre fasi: a 
nove mesi dall’inizio dell’attuazione, a metà percorso e al completamento del progetto. In 
pratica, si avvalgono degli stessi indicatori dei progetti tradizionali. Questi si concentrano su 
risultati tangibili e misurabili che sono più tipicamente prodotti da progetti tradizionali, 
come l’impatto sulla lunghezza delle vie navigabili o su una superficie di terreno. Sebbene 
alcuni di questi indicatori di progetto siano pertinenti anche per i progetti strategici, non 
sono adatti a veicolare informazioni sugli obiettivi chiave di questi ultimi, che possono 
riguardare cambiamenti nella governance, la gestione e il coinvolgimento dei portatori di 
interessi, nonché lo sviluppo delle capacità e la replicazione dei risultati. Il contributo dei 
progetti strategici all’attuazione di tali obiettivi non è pertanto misurato. Nelle proprie 
dichiarazioni sulla performance dei programmi annuali, la Commissione ha riferito in 
merito a tale questione. 

50 Oltre che mediante gli indicatori tradizionali, ciascun progetto strategico è monitorato 
attraverso indicatori ad hoc specifici per i relativi settori di intervento e esigenze. Tali 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/programme-performance-statements/life-performance_en
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indicatori sono elaborati dai coordinatori e sono periodicamente inclusi nelle relazioni 
intermedie e finali presentate alla CINEA. Essi confluiscono inoltre nel meccanismo di 
monitoraggio sviluppato dai coordinatori per monitorare l’attuazione dei progetti rispetto 
ai piani o alle strategie sottostanti. Tuttavia, questi meccanismi di monitoraggio non sono 
coerenti, poiché ciascuno di essi è sviluppato con approcci e livelli di specificità diversi. Di 
conseguenza, il contributo complessivo dei progetti strategici all’attuazione delle relative 
strategie rimane poco chiaro. Sebbene tali informazioni siano a disposizione della 
Commissione e della CINEA in quanto specifiche ai singoli progetti, non possono essere 
aggregate e utilizzate per valutare i progetti collettivamente o il programma LIFE nel suo 
complesso. 

51 Inoltre, qualsiasi valutazione del contributo dei progetti strategici agli obiettivi ambientali e 
climatici dell’UE è anche ostacolata dalla metodologia utilizzata per monitorare la 
performance del programma LIFE nel suo complesso. Nell’ambito di LIFE, la performance 
del programma è valutata come la somma degli indicatori di progetto per tutti i progetti 
finanziati, siano essi tradizionali o strategici. Tale approccio comporta i seguenti svantaggi: 

● gli indicatori di progetto non sono adatti a veicolare informazioni sugli obiettivi chiave 
dei progetti strategici (cfr. paragrafo 49); 

● fino a quando i valori intermedi non sono disponibili e comunicati dai coordinatori dei 
progetti, la valutazione si basa sui valori previsti al completamento del progetto; ciò 
riguarda 19 dei 29 indicatori di performance del programma LIFE11. 

52 Pertanto, fino alla piena attuazione di un progetto strategico, la valutazione del programma 
LIFE si basa sui valori attesi, oltre che sui risultati intermedi effettivi, se disponibili. La 
Commissione riconosce che tale approccio comporta rischi e limiti all’interpretazione, in 
quanto i risultati attesi potrebbero non concretizzarsi12. La Corte ha sollevato una 
questione simile relativa alla rendicontazione basata su stime piuttosto che sui valori 
effettivi nelle relazioni speciali sul quadro di monitoraggio della performance del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza e sulla transizione verde pubblicate rispettivamente 
nel 2023 e nel 2024. A oltre 11 anni dall’introduzione dei progetti strategici, il sistema di 
monitoraggio e rendicontazione non riflette accuratamente il contributo che tali progetti 
apportano agli obiettivi ambientali e climatici dell’UE. 

 
11 Cfr. la riga “Other methodological comments” sugli indicatori LIFE nelle tabelle dei dati sulla 

performance delle relazioni sulla performance del QFP della Commissione e la colonna “Risks & 
limits and interpretation” dei metadati relativi agli indicatori per la valutazione dei programmi 
del periodo 2021-2027. 

12 Ibidem. 

https://www.eca.europa.eu/ECAPublications/SR-2023-26/SR-2023-26_IT.pdf
https://www.eca.europa.eu/ECAPublications/SR-2023-26/SR-2023-26_IT.pdf
https://www.eca.europa.eu/ECAPublications/SR-2024-14/SR-2024-14_IT.pdf
https://commission.europa.eu/document/download/4e8f26d1-6604-496f-87c4-0b9a886adf29_en?filename=EU%20core%20performance%20indicators_15_07_0.pdf
https://commission.europa.eu/document/download/4e8f26d1-6604-496f-87c4-0b9a886adf29_en?filename=EU%20core%20performance%20indicators_15_07_0.pdf
https://commission.europa.eu/document/download/a165984e-fac6-4b5c-85c6-4bacd06c5d14_en?filename=2021-2027_Indicator_metadata%20DB%202025%20V2.xlsx
https://commission.europa.eu/document/download/a165984e-fac6-4b5c-85c6-4bacd06c5d14_en?filename=2021-2027_Indicator_metadata%20DB%202025%20V2.xlsx
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La presente relazione è stata adottata dalla Sezione I, presieduta da Joëlle Elvinger, 
Membro della Corte dei conti europea, a Lussemburgo nella riunione del 12 novembre 
2025. 

 Per la Corte dei conti europea 

 

 Tony Murphy 
 Presidente 
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Allegato I – L’audit 

Progetti strategici LIFE: un ponte tra strategia e attuazione 
01 Il programma LIFE, istituito nel 1992, è il principale strumento di finanziamento dell’UE per 

i progetti che attuano le politiche ambientali e climatiche dell’UE1. Il programma sostiene 
iniziative chiave dell’UE quali il Green Deal europeo, la strategia sulla biodiversità per il 
2030 e il piano d’azione per l’economia circolare. Nel periodo 2014-2020 LIFE disponeva di 
una dotazione finanziaria di circa 3,5 miliardi di euro di cofinanziamento dell’UE, 
aumentata per il periodo 2021-2027 a circa 5,4 miliardi di euro. 

02 Per facilitare l’attuazione del programma in tutta l’UE, ciascuno Stato membro ha istituito 
un punto di contatto nazionale LIFE. Si tratta di unità amministrative incaricate di 
promuovere LIFE, sostenere i richiedenti e i coordinatori dei progetti e contribuire alla 
divulgazione e alla replicazione dei risultati dei progetti in tutta l’UE. Le attività dei punti di 
contatto nazionali possono variare notevolmente da uno Stato membro all’altro, come 
illustrato nel riquadro 1. 

 
1 Per il periodo di programmazione 2014-2020 il programma LIFE era disciplinato dal regolamento 

(UE) n. 1293/2013; per il periodo 2021-2027 le norme applicabili sono contenute nel 
regolamento (UE) 2021/783. 

Allegati 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/circular-economy_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2013.347.01.0185.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02021R0783-20210517
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Riquadro 1 

Punti di contatto nazionali LIFE in Spagna, Polonia e Finlandia 

In Polonia, il Fondo nazionale per la protezione dell’ambiente e la gestione delle 
risorse idriche funge da punto di contatto nazionale. Fornisce cofinanziamenti 
nazionali per la maggior parte dei progetti LIFE, compresi i progetti strategici (fino al 
35 % della spesa ammissibile), e contribuisce a incentivare tali progetti. 

In Finlandia, il punto di contatto nazionale fa parte del ministero dell’Ambiente, che ha 
elaborato la tabella di marcia nazionale per i progetti strategici LIFE (riquadro 1 
nel testo principale della relazione). Nel 2023 ha inoltre pubblicato una relazione 
contenente autovalutazioni da parte di 54 coordinatori di progetti strategici, 
un’iniziativa che riflette il ruolo dei punti di contatto nazionali nella pianificazione e 
valutazione dei progetti. 

Le attività del punto di contatto nazionale della Spagna sono svolte da due unità in 
seno al ministero per la Transizione ecologica e la sfida demografica. Dette unità 
forniscono assistenza ai richiedenti e ai coordinatori dei progetti LIFE, ma non si 
concentrano specificamente sui progetti strategici. 

Fonte: Corte dei conti europea. 

03 La Commissione ha introdotto il concetto di progetti strategici LIFE in preparazione del 
periodo di programmazione 2014-2020. All’epoca i piani e le strategie richiesti da diverse 
direttive ambientali dell’UE o dovevano iniziare ad essere attuati oppure non stavano 
progredendo a sufficienza verso la completa attuazione. Ad esempio, l’oggetto della 
direttiva Habitat sarebbe dovuto passare dalla designazione dei siti di conservazione alla 
gestione e al ripristino attivo e l’attuazione dei piani di gestione dei bacini idrografici ai 
sensi della direttiva quadro sulle acque era anche in sospeso. 

04 I progetti strategici sono progetti su vasta scala (in particolare regionali, interregionali, 
nazionali o transnazionali) volti a far progredire l’attuazione di piani o strategie ambientali o 
climatici elaborati sulla base di una normativa specifica dell’UE, di altri atti giuridici dell’UE 
o, in modo indipendente, da parte delle autorità degli Stati membri. Nel periodo di 
programmazione 2014-2020 il termine generico utilizzato era “progetti integrati”, ma per il 
periodo 2021-2027 si è operata una distinzione tra “progetti strategici integrati” (incentrati 
su piani e strategie ambientali e climatici) e “progetti strategici di tutela della natura” (che 
pongono l’accento sulla conservazione della natura). I progetti strategici devono garantire il 
coinvolgimento dei portatori di interessi e promuovere il coordinamento e la mobilitazione 
di almeno un’altra pertinente fonte di finanziamento dell’UE, nazionale o privata. 

05 Nel periodo di programmazione 2014-2020 a titolo del programma LIFE sono stati erogati 
701 milioni di euro per 70 progetti strategici. Per il periodo 2021-2027, la dotazione 

https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/164751
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A01992L0043-20130701
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02000L0060-20141120
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finanziaria corrispondente ammonta a 1,1 miliardi di euro e, finora, 436 milioni di euro di 
cofinanziamento dell’UE sono stati forniti a 25 progetti strategici (figura 1). Il contributo 
dell’UE per i singoli progetti era compreso tra 7 e 16 milioni di euro per il 
periodo 2014-2020 e, ad oggi, oscilla tra i 10 e i 30 milioni di euro per il periodo 2021-2027. 

Figura 1 | Ripartizione delle spese a titolo del programma LIFE per il 
2014-2027 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 

06 A differenza dei progetti strategici, i progetti LIFE tradizionali mirano solitamente a 
conservare una determinata specie o a migliorare le condizioni ambientali in un’area 
geografica limitata. Le principali differenze amministrative tra i due tipi di progetti sono 
illustrate nella figura 2. 
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Figura 2|Progetti strategici LIFE rispetto ai progetti LIFE tradizionali 

 
Fonte: Corte dei conti europea, sulla base di dati forniti dalla Commissione. 

07 Durante il periodo di programmazione 2021-2027, il concetto di progetto strategico è stato 
ulteriormente sviluppato per allinearlo alle principali politiche ambientali e climatiche 
dell’UE, come il Green Deal europeo. I finanziamenti sono stati aumentati e il concetto è 
stato ampliato al di là dei settori interessati nel periodo 2014-2020 (natura, acqua, aria, 
rifiuti, mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento agli stessi). Comprende ora 
anche piani e strategie supplementari, quali piani d’azione per l’economia circolare, piani di 
gestione del rischio di alluvioni e piani e azioni per città a impatto climatico zero. 

08 La Commissione gestisce direttamente l’attuazione di LIFE, compresi i progetti strategici. 
L’Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente (CINEA) sovrintende 
alla maggior parte delle sovvenzioni. I responsabili del monitoraggio dei progetti, che sono 
gruppi esterni che riferiscono alla CINEA, aiutano i partner del progetto a rispettare i 
requisiti del programma LIFE in ambiti quali la rendicontazione finanziaria e gli indicatori, e 
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forniscono consulenza e chiarimenti. I ruoli e le responsabilità specifici degli organi dell’UE 
e degli Stati membri coinvolti nel programma LIFE sono illustrati nella figura 3. 

Figura 3 | Ruoli e responsabilità 

 
Fonte: Corte dei conti europea. 

09 Parte del ruolo dei progetti strategici nel rafforzare l’efficacia delle iniziative in materia di 
ambiente e clima consiste nel coinvolgere e creare partenariati nell’ambito di un’ampia 
gamma di portatori chiave di interessi2 che sono potenziali beneficiari dei finanziamenti. 
Questi possono includere imprese private, autorità nazionali, regionali e locali, fondazioni 
di ricerca, organizzazioni della società civile (come le organizzazioni non governative) e altri 
organismi in grado di sviluppare capacità e condividere conoscenze. Gli inviti a presentare 
proposte prevedono che la relazione finale del progetto includa un piano “post-LIFE”. 
Scopo di tale piano è garantire che i risultati conseguiti, come la cooperazione tra i 

 
2 Considerando 5 del regolamento (UE) n. 1293/2013. 
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https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2013/1293/oj
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portatori di interessi e le capacità nuove o ampliate, siano mantenuti oltre il periodo di 
attuazione del progetto. 

10 Per contribuire a catalizzare i cambiamenti nello sviluppo e nell’attuazione delle politiche, i 
progetti strategici promuovono e divulgano anche soluzioni innovative e buone pratiche in 
materia di ambiente e cambiamenti climatici3. L’obiettivo è costruire modelli replicabili per 
altre regioni e Stati membri4. Infine, catalizzare significa anche mobilitare e coordinare 
finanziamenti aggiuntivi per attività complementari, in particolare da altre fonti dell’UE, 
come i fondi agricoli, strutturali e di ricerca, accanto ai fondi nazionali/regionali o agli 
investimenti privati (figura 4)5. Nella selezione dei progetti si tiene conto della misura in cui 
sono mobilitati altri fondi dell’UE6. 

Figura 4|Esempi di fonti di finanziamento complementare 

 
Fonte: Corte dei conti europea, sulla base di dati forniti dalla Commissione. 

 
3 Commissione europea, CINEA, LIFE Integrated Projects, 2022, pag. 1. 

4 Ibidem. 

5 Commissione europea (2021), Integrated projects. 

6 Considerando 26 del regolamento (UE) n. 1293/2013. 
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https://cinea.ec.europa.eu/document/download/4bfcdf4f-eef3-48f9-9769-8afb4be330d9_en
https://wayback.archive-it.org/12090/20220915220217/https:/ec.europa.eu/environment/archives/life/projects/ip.htm%23#:%7E:text=Integrated%20Projects%20were%20introduced%20to,multi%2Dregional%20or%20national%20level
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2013/1293/oj
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Obiettivi, estensione e approccio dell’audit 
11 La Commissione promuove i progetti strategici LIFE presso gli Stati membri come modo per 

agevolare l’attuazione dei loro piani e strategie in materia di ambiente e clima. Nello 
specifico la Corte ha esaminato: 

● se la Commissione abbia concepito il quadro dell’UE per i progetti strategici LIFE in 
modo che questi possano contribuire efficacemente agli obiettivi ambientali e 
climatici dell’UE; 

● se finora i progetti strategici abbiano raggiunto i propri obiettivi specifici dichiarati. 

12 La Corte ha valutato se il concetto di progetto strategico si basasse sulle esigenze 
individuate per il programma LIFE e per gli Stati membri, rendendolo così idoneo allo 
scopo. La Corte ha poi esaminato in che misura i progetti strategici fungano da catalizzatori, 
concentrandosi su settori quali il contributo a sostegno delle strategie degli Stati membri, il 
coordinamento dei portatori di interessi, lo sviluppo delle capacità, la divulgazione, la 
replicazione dei risultati e la mobilitazione di finanziamenti aggiuntivi. 

13 La presente relazione riguarda sia il periodo di programmazione 2014-2020 che quello 
2021-2027. Gli auditor della Corte hanno tenuto colloqui con il personale della 
Commissione e della CINEA e hanno effettuato visite in Spagna, Polonia e Finlandia per 
discutere con i coordinatori dei progetti e i punti di contatto nazionali LIFE. La Corte ha 
esaminato la documentazione pertinente, compresi i regolamenti LIFE, le valutazioni 
d’impatto, le valutazioni ex post, i programmi di lavoro pluriennali, gli inviti a presentare 
proposte e i fascicoli di progetto (figura 3). 

14 Ha selezionato un campione di 22 progetti strategici da sottoporre ad audit su un totale di 
95 progetti di questo tipo finanziati a titolo del programma LIFE ad aprile 2025. La Corte ha 
effettuato un esame dettagliato di 12 progetti, quattro per ciascuno dei tre Stati membri 
selezionati. In ciascun caso, tre progetti provenivano dal periodo di programmazione 
2014-2020 e sono stati selezionati per garantire la disponibilità di un campione equilibrato 
per sottoprogramma LIFE (natura/ambiente/clima), livello strategico 
(nazionale/regionale/locale) e maturità dell’attuazione. Il quarto progetto in ciascun paese 
è stato selezionato tra quelli del periodo 2021-2027. In altri Stati membri, la Corte ha 
effettuato un esame documentale di altri 10 progetti strategici il cui completamento era 
previsto per la fine del 2024. 

La Corte non ha valutato la qualità delle strategie alla base dei 22 progetti inclusi nel 
campione. Tuttavia, la Corte ha cercato elementi attestanti che la Commissione e la CINEA 
avessero controllato la pertinenza e la qualità delle strategie al momento della verifica 
dell’adeguatezza del finanziamento dei progetti a titolo di LIFE. 
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Allegato II – Panoramica dei 22 progetti strategici LIFE inclusi nel campione 
di audit della Corte 

 
Fonte: Corte dei conti europea.
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Acronimi 
Abbreviazione Definizione/Spiegazione 

CINEA Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente 
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Glossario 
Lemma Definizione/Spiegazione 

Autorità di gestione Autorità (pubblica o privata) nazionale, regionale o locale designata da 
uno Stato membro per gestire un programma finanziato dall’UE. 

Biodiversità Varietà di organismi viventi – entro le specie, tra le specie e tra gli 
ecosistemi – in un dato ambiente. 

Cambiamenti climatici Cambiamento del clima terrestre che determina nuovi modelli 
metereologici di lungo periodo. 

Coordinatore del progetto 
strategico 

Soggetto che sovrintende a tutti gli aspetti della gestione di un 
progetto strategico LIFE, compresi la pianificazione, l’esecuzione, il 
monitoraggio e la rendicontazione. 

Dichiarazione sulla performance 
del programma 

Allegato alla relazione annuale della Commissione sulla gestione e il 
rendimento, contenente una panoramica dell’attuazione e della 
performance di tutti i programmi di spesa dell’UE, introdotta per il 
periodo 2021-2027. 

Economia circolare 
Sistema economico basato sul riutilizzo, la condivisione, la riparazione, 
il ricondizionamento, la rifabbricazione e il riciclaggio dei materiali al 
fine di ridurre al minimo l’uso delle risorse, i rifiuti e le emissioni. 

Fondi strutturali e 
d’investimento europei 

I cinque principali fondi dell’UE miranti a sostenere, congiuntamente, 
lo sviluppo economico in tutta l’UE nel periodo 2014-2020, ossia: il 
Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il 
Fondo di coesione, il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

Fondo europeo di sviluppo 
regionale 

Fondo dell’UE che rafforza la coesione economica e sociale 
nell’Unione europea finanziando investimenti per ridurre gli squilibri 
tra le regioni. 

Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura 

Fondo dell’UE che sostiene le politiche comuni dell’UE in materia di 
pesca e affari marittimi e l’agenda per la governance internazionale 
degli oceani. 

Fondo sociale europeo 
Fondo dell’UE finalizzato alla creazione di opportunità di istruzione e 
occupazione, nonché al miglioramento delle condizioni delle persone 
a rischio di povertà. È stato sostituito dal Fondo sociale europeo plus. 

LIFE 
Strumento finanziario a sostegno dell’attuazione della politica 
ambientale e climatica dell’UE attraverso il cofinanziamento di 
progetti negli Stati membri. 

Lotta contro il cambiamento 
climatico Azione volta a contrastare i cambiamenti climatici e il loro impatto. 

Orizzonte Europa Programma di finanziamento della ricerca e dell’innovazione adottato 
dall’UE per il periodo 2021-2027. 
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Piano post-LIFE 
Piano elaborato da in coordinatore di un progetto strategico LIFE per 
garantire che i benefici dei progetti strategici continuino oltre il 
periodo di finanziamento iniziale. 

Procedura d’infrazione 
Procedura con cui la Commissione intenta un’azione legale, in varie 
fasi, nei confronti di uno Stato membro dell’UE che non ottempera 
agli obblighi sanciti dal diritto dell’UE. 

Progetto strategico LIFE 
Progetto su larga scala finanziato in parte a titolo del programma LIFE 
per attuare una strategia o un piano d’azione nazionale o dell’UE in 
materia di ambiente o clima. 

Sviluppo delle capacità 
Processo di potenziamento e sviluppo delle capacità, delle 
competenze e delle risorse di individui e organizzazioni al fine di 
conseguire obiettivi. 

Valutazione d’impatto Analisi degli effetti probabili (ex ante) o reali (ex post) di un’iniziativa 
strategica o di un’altra procedura. 
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Risposte della Commissione 
https://www.eca.europa.eu/it/publications/sr-2025-25 

Cronologia 
https://www.eca.europa.eu/it/publications/sr-2025-25 

 

https://www.eca.europa.eu/IT/publications/sr-2025-25
https://www.eca.europa.eu/IT/publications/sr-2025-25
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Équipe di audit 
Le relazioni speciali della Corte dei conti europea illustrano le risultanze degli audit 
espletati su politiche e programmi dell’UE o su temi relativi alla gestione concernenti 
specifici settori di bilancio. La Corte seleziona e pianifica detti incarichi di audit in modo da 
massimizzarne l’impatto, tenendo conto dei rischi per la performance o la conformità, del 
livello delle entrate o delle spese, dei futuri sviluppi e dell’interesse pubblico e politico. 

Il presente controllo di gestione è stato espletato dalla Sezione di audit I – “Uso sostenibile 
delle risorse naturali”, presieduta da Joëlle Elvinger, Membro della Corte. L’audit è stato 
diretto da Joëlle Elvinger, Membro della Corte, coadiuvato da Ildikó Preiss, capo di 
Gabinetto; Paolo Pesce, attaché di Gabinetto; Emmanuel Rauch e Ramona Bortnowschi, 
primi manager; Milan Šmíd, capoincarico; Angelika Zych, Magdeline Owusu Agyemang, 
Asimina Petri e Rogelio Abarquero Grossi, auditor. Thomas Everett, Tanja 
Tschurtschenthaler e Tomasz Surdykowski hanno fornito assistenza linguistica. 
Dunja Weibel ha fornito supporto grafico. 

 
Da sinistra a destra: Tomasz Surdykowski, Magdeline Owusu Agyemang, Asimina Petri, 
Ildikó Preiss, Dunja Weibel, Milan Šmíd, Emmanuel Rauch, Joëlle Elvinger, Paolo Pesce, 
Angelika Zych, Thomas Everett e Tanja Tschurtschenthaler.
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COME CITARE LA PRESENTE PUBBLICAZIONE: 

Corte dei conti europea, relazione speciale 25/2025, “Progetti strategici LIFE – Si colma il 
divario tra strategia e attuazione, ma l’impatto non è del tutto chiaro”, Ufficio delle 
pubblicazioni dell’Unione europea, 2025.
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Il programma LIFE è stato istituito al fine di affrontare varie 
sfide ambientali e climatiche con cui l’UE deve confrontarsi, 
tra cui l’inquinamento atmosferico e idrico, la perdita di 
biodiversità e i cambiamenti climatici. I progetti strategici 
LIFE sostengono gli Stati membri nell’attuazione di strategie 
per far fronte a tali sfide. L’audit della Corte ha valutato se 
tali progetti fossero concepiti per conseguire i rispettivi 
obiettivi e come ciò sia avvenuto nella pratica. La Corte ha 
riscontrato che i progetti strategici LIFE incoraggiano la 
cooperazione e attraggono finanziamenti aggiuntivi, ma 
che vi sono carenze nel definire un ordine di priorità delle 
esigenze, nonché nel monitoraggio e nella condivisione dei 
risultati. Inoltre, l’impatto e la sostenibilità dei risultati dei 
progetti sono spesso poco chiari. La Corte raccomanda 
criteri più chiari per la scelta dei progetti, migliori 
orientamenti, una più ampia condivisione delle buone 
pratiche e piani più solidi per garantire risultati che 
perdurino oltre il periodo di finanziamento. 

Relazione speciale della Corte dei conti europea presentata in 
virtù dell’articolo 287, paragrafo 4, secondo comma, del TFUE. 
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